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IX Giornata Mondiale dei Poveri  
(16 Novembre 2025) 

«Sei tu, mio Signore, la mia speranza» (Sal 71,5) 

Sintesi del Messaggio di Papa Leone XIV  

«Sei tu, mio Signore, la mia speranza». Queste parole del Salmo 71 nascono da un cuore 
oppresso dalle difficoltà, ma saldo nella fede: «Mia rupe e mia fortezza tu sei». Da questa 
certezza scaturisce la fiducia che la speranza in Dio non delude: «In te, Signore, mi sono 
rifugiato, mai sarò deluso». In mezzo alle prove della vita, la speranza è animata dall’amore 
di Dio riversato nei cuori dallo Spirito Santo; essa non delude, perché si fonda su un Dio 
vivente, «Dio della speranza», che in Cristo è diventato «nostra speranza». 

Il povero può essere testimone di una speranza forte e affidabile, proprio perché la sua 
vita è segnata da fragilità ed emarginazione. Egli non conta sulle sicurezze del potere e 
dell’avere, ma affida tutto a Dio. Riconoscendo in Lui la propria unica speranza, il povero ci 
invita a passare dalle speranze effimere alla speranza che non tramonta. Dinanzi al deside-
rio di avere Dio come compagno di strada, le ricchezze perdono valore e si scopre il vero 
tesoro: «Accumulate tesori in cielo, dove né tarma né ruggine consumano». 

La più grave povertà è non conoscere Dio. Come ricorda Papa Francesco, «la peggior di-
scriminazione di cui soffrono i poveri è la mancanza di attenzione spirituale». Tutti i beni materiali non bastano a ren-
dere felice il cuore: «Tutta la tua speranza sia Dio», ammoniva Sant’Agostino, «senza di Lui qualunque cosa avrai ser-
virà a renderti ancora più vuoto». 

La speranza cristiana è certezza nel cammino della vita, perché si fonda sulla promessa di Dio. È come un'ancora che 
fissa il cuore sulla salvezza di Cristo morto e risorto, e apre all’attesa dei «nuovi cieli e della terra nuova». Questa spe-
ranza non è evasione, ma impegno: la città di Dio ci spinge a costruire città degli uomini che le somiglino. Fede, spe-
ranza e carità sono inseparabili: la speranza nasce dalla fede e si sostiene sulla carità, che è la madre di tutte le virtù. 
Senza carità, non solo mancano la fede e la speranza, ma si toglie speranza anche al prossimo. 

Il richiamo alla speranza comporta dunque un impegno concreto nella storia. La carità è il più grande comandamen-
to sociale e richiede di affrontare le cause strutturali della povertà. Nel frattempo, siamo chiamati a creare segni di 
speranza: case-famiglia, centri di ascolto, mense, scuole popolari, opere di accoglienza. Sono segni spesso nascosti, 
ma preziosi per scuotere l’indifferenza e stimolare alla solidarietà. I poveri non sono un diversivo per la Chiesa, ma i 
fratelli più amati: con la loro vita e la loro sapienza ci aiutano a toccare la verità del Vangelo. Per questo la Giornata 
Mondiale dei Poveri ricorda che essi sono al centro non solo della carità, ma anche dell’annuncio e della celebrazio-
ne. 

La celebrazione del Giubileo invita a custodire e trasmettere i doni ricevuti. I poveri non sono oggetti della pastorale, 
ma soggetti creativi che ci provocano a vivere oggi il Vangelo. Aiutare il povero è questione di giustizia prima ancora 
che di carità. Come scrive Sant’Agostino: «Tu dai del pane a chi ha fame, ma sarebbe meglio che nessuno avesse fa-
me». Lavoro, istruzione, casa e salute sono le vere condizioni di sicurezza, che non si raggiungono con le armi. 

Infine, il Papa affida tutti a Maria Santissima, Consolatrice degli afflitti, e invita a elevare con lei il canto della speran-
za: «In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum – In te, Signore, ho sperato, non sarò mai deluso». 
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Elezioni  
del Consiglio di  
Unità pastorale:  

modalità di voto 

Da sabato 8 a lunedì 10 novembre si svolgono 
le elezioni per il rinnovo del Consiglio di Unità 
Pastorale (2025–2028). 

Desideriamo innanzitutto ringraziare di cuore 
tutti coloro che hanno dato la propria disponi-
bilità a far parte della scheda elettorale: è un 
segno concreto di dedizione e di corresponsa-
bilità nella vita della nostra comunità. 

Un sincero grazie anche a quanti, dopo un’at-
tenta riflessione, hanno comunicato la propria 
non disponibilità: anche questo gesto testimo-
nia attenzione e rispetto verso l’importanza di 
questo organismo. 

Viviamo con serenità questo momento: le ele-
zioni andranno come andranno, ma non ci sa-
ranno vincitori né vinti. Tutti hanno già vinto, 
perché tutti vogliamo bene alla nostra comuni-
tà e ciascuno, in modi diversi, ne fa parte e la 
sostiene. 

• Come si vota 
Durante tutte le Messe di sabato 8 e do-
menica 9 novembre, in fondo alle chiese 
saranno disponibili schede, penne e urne 
dove deporre il proprio voto. 

Sarà inoltre possibile votare anche lunedì 
10 novembre, dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 
16.00 alle 19.00, presso la segreteria 
dell’Unità Pastorale (canonica di S. Stefa-
no, via S. Stefano 2). 

La scheda sarà suddivisa: 

− in tre colonne, corrispondenti alle fasce 
d’età: 18–35, 36–60, oltre i 61 anni; 

− e in tre righe, una per ciascuna parroc-
chia: S. Stefano, S. Pio X e Immacolata. 

Ciascun elettore potrà esprimere: 

− fino a 3 preferenze per ogni fascia d’età 
di S. Stefano, 

− fino a 2 preferenze per ogni fascia d’età 
di S. Pio X, 

− 1 preferenza per ogni fascia d’età 
dell’Immacolata. 

Questo criterio (3–2–1) rispetta la propor-
zione degli abitanti delle tre parrocchie: 
circa 7000 a S. Stefano, 2000 a S. Pio X, 
1000 a I Passi. 

• Alcune note finali 
Lo Statuto dell’Unità Pastorale prevede 
che don Federico e don Carlo possano no-
minare, a loro discrezione, alcuni membri 

Sul Gruppo Biblico Pomeridiano… 



 Raccolte per la ristrutturazione  

della nostra mensa 

aggiuntivi, che entreranno a pieno titolo nel 
nuovo Consiglio, con gli stessi diritti e doveri 
degli eletti. 

Scegliamo con discernimento: non per sim-
patia o conoscenza personale, ma chieden-
doci sinceramente: “Questa persona ha il 
carisma giusto per questo particolare servi-
zio?” 

Il voto è un gesto semplice ma importante, 
che esprime la partecipazione, la fiducia e 
la corresponsabilità di ciascuno. 

Grazie fin da ora a tutti! 

Buon voto! 

don Federico e don Carlo 

Rinnovo abbonamenti  
Settimanale diocesano «Vita Nova» 

E finalmente ci siamo! 

Tutti i documenti sono in ordine: il grande cantiere può partire! 

È ormai questione di giorni e potremo vedere con i nostri occhi l’i-

nizio dei lavori! 

Insieme ai catechisti abbiamo pensato di coinvolgere tutti i grup-

pi di catechismo in una grande Recita di Natale, che si terrà  

domenica 14 dicembre alle ore 17.00  

nella Chiesa de I Passi. 

L’iniziativa sarà a favore dei lavori di ristrutturazione della no-

stra mensa, per contribuire insieme a questo importante progetto 

di solidarietà. 

Cogliamo l’occasione per ringraziare di cuore tutti coloro che 

stanno sostenendo i lavori con le proprie donazioni. 

Intestatario: U.P. S.STEFANO, IMMACOLATA, S. PIO X - PISA 

IBAN: IT17K0503414026000000139844 

Il nostro grazie è anche quello dei volontari e delle volontarie della 

mensa e, soprattutto, dei nostri ospiti, che potranno presto usu-

fruire di spazi più accoglienti e funzionali. 

https://www.toscanaoggi.it/evento/card-abbonati/
https://www.toscanaoggi.it/evento/card-abbonati/
https://www.toscanaoggi.it/evento/card-abbonati/


17.00 I Passi 
18.00 S. Pio X 

 8.30  S. Stefano 
10.00  S. Pio X 
11.00 I Passi 
18.00  S. Pio X 

  8.15 da  Lun a Ven Chiesino 
18.00 Lun e Ven Chiesino 
 Mar e Gio S. Pio X 
 Mer  I Passi 

 

Domenica 23  

S. Messa a I Passi presieduta  
dall’Arcivescovo (vedi locandina qui sotto) 

L 
’Istituto di Spiritualità 
S. Teresa di Gesù Bam-
bino è una scuola di 
formazione alla spiri-

tualità cristiana, aperta a tutti 
coloro che desiderano appro-
fondire le proprie conoscen-
ze e la propria esperienza in 
questo ambito. Con esso la 
Provincia del Centro Italia dei 
Carmelitani Scalzi vuole met-
tere al servizio del popolo di 
Dio un’attività apostolica cor-
rispondente al proprio cari-
sma di vita contemplativa e 
di orazione. Gli obiettivi pri-
mari dell’Istituto sono tre: 
evangelizzare attraverso la 
promozione della vita spiri-
tuale; formare operatori nel 
campo della pastorale della 
spiritualità; collaborare alla 
mediazione culturale della 
fede, facendo emergere la 
spiritualità come luogo privi-
legiato di incontro e di dialo-
go tra le diverse anime della 
nostra società pluralistica. 

Le lezioni sono iniziate il 4 novembre  

Per iscrizioni e informazioni rivolgersi alla Segreteria 

Tel./fax 050/8057588, oppure tel. 050/554054 

e-mail: isteresagb@hotmail.com oppure: isteresagb@gmail.com 

Il corso 

I 
l corso è biennale (quattro semestri) con sei/otto ore (45’) di insegnamento alla setti-
mana, in due pomeriggi (martedì e giovedì), per 26 settimane annue. Esso mira a 
fornire una conoscenza introduttiva della spiritualità cristiana, con una particolare 
attenzione alle tematiche più attuali, articolandola in una triplice prospettiva: teologico

-sistematica, storico-culturale, pastorale. 

Coerentemente con gli obiettivi dell’Istituto, l’insegnamento avrà carattere di seria divulga-
zione e cercherà di stimolare un interesse attivo riguardo alla dimensione spirituale della 
vita cristiana, nelle sue diverse espressioni e vocazioni e nella sua ricchissima tradizione. 
Il piano di studi si articola in 4 corsi fondamentali, di due ore settimanali, che mirano a 
fornire allo studente una visione d’insieme delle tematiche bibliche, storiche e teologiche 
che si riferiscono alla spiritualità. I restanti corsi, di un’ora settimanale ciascuno, affronta-
no temi specifici di particolare interesse e attualità. Le lezioni si svolgono da ottobre a 
giugno. 

Le sessioni di esame sono alla fine del primo e del secondo semestre (febbraio e giugno) 
e in ottobre.  

Al termine del corso l’Istituto rilascia un attestato di cultura teologico-spirituale. 

Programma al link: 
https://www.carmelitanicentroitalia.it/2014/11/26/ 

istituto-di-spiritualita-santa-teresa-di-ges%C3%B9-bambino/ 

http://www.toscanaoggi.it/

